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N UNA guerra tra titani a soccombe-
re è sempre l’elemento più debole.
In questo caso ad avere la peggio,

nella fase di ristrutturazione del sistema
ospedaliero della provincia della Spezia,
sembrerebbe il presidio del San Nicolò.
Infatti a smentire le parole rassicuranti
sul potenziamento del presidio, avute
dopo la visita di alcuni giorni fa del pre-
sidente della Regione Liguria Claudio
Burlando, ieri è spuntata la delibera del
direttore generale della Asl numero 5
numero 88 dello scorso 12 febbraio con
la quale si colloca una fornitura di stru-
menti “Poct (point of care testing) in so-
stituzione dell’attività attualmente svol-
ta dal laboratorio di analisi. In soldoni
significherà lo smantellamento dell’at-
tuale laboratorio.
Da qui la durissima presa di posizione
da parte del Comitato di difesa dell’ospe-
dale che, oltre ad annunciare la mobilita-
zione contro tale chiusura, chiede le di-
missioni dell’attuale direttore generale
dell’Asl Gianfranco Conzi nonché del di-
rettore sanitario Andrea Conti.

SULLA STESSA lunghezza d’onda ar-
riva anche il comunicato del Circolo del
Buon Governo della Riviera dove, il pre-
sidente vicario Renzo Casanova , si
schiera a sostegno della posizione del Co-
mitato.
«Il laboratorio di analisi dell’ospedale
San Nicolò - dice Casanova - è un punto
fondamentale di riferimento per i Le-
vantesi e per la Riviera che da anni sono
testimoni diretti dell’erogazione di un
servizio di qualità svolto da personale
professionale e altamente qualificato».

Nella delibera contestata si legge che il
costo per i reagenti ed il materiale di con-
sumo per queste macchine sarà per il
2009 circa 75mila euro più 5.500 euro
per il noleggio.
Il tutto per un costo totale di 95 mila e
407 euro annue. Se si tiene conto che nel
2006 il costo dell’attuale laboratorio è
stato di 135mila euro per 215 mila prelie-
vi si capisce che il risparmio, visti i para-
metri di spesa della sanità, è di ben poca
cosa.
 G.C.B.
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Il cordoglio
per la morte

di Ruggero Faggioni
TESTIMONIANZA corale di
partecipazione al lutto che ha colpito
l’assessore Paola Roberta Faggioni. E’
quella che si è materializzata al
Fezzano e nel Comune di Porto
Venere dopo la morte del fratello
Ruggero Giulio, uno dei ‘cervelli’ più
fini del territorio, prematuramente
scomparso, all’età di 48 anni. Ruggero,
dottore in geologia (e per molti anni
impegnato nell’elaborazione delle
speciali mappe geografiche corredate
del maggior numero di informazioni
sui servizi dei territori) da cinque anni
lavorava a Roma all’agenzia
giornalistica Ansa, come dirigente
dell’area mediterranea. Gli impegni
professionali lo portavano spesso
all’estero, ma aveva sempre la ‘sua’
Fezzano nel cuore; amava
profondamente il paese; lì coltivata
belle amicizie e il suo hobby preferito:
la cura degli alberi e della terra.
Ricercava il contatto con la natura e si
beava della vista del mare che si
dischiude dal giardino del villino di
famiglia. Sensazioni semplici,
profonde... come era lui; pochi sono a
conoscenza dei suoi successi
professionali, perchè non li palesava.
Eppure era un personaggio, capace di
meravigliare per la disinvoltura con la
quale, da uomo di cultura, affrontava
qualsiasi argomento impegnativo.
Recentemente era stato sottoposto ad
una operazione chirurgica; quando
tutto sembrava procedere per il
meglio, sono sopraggiunte
complicazioni. Che si sono rilevate
letali. Domani, alle 17, intanto, nella
chiesa del Fezzano, sarà celebrata una
messa di suffragio.

LA PRO LOCO delle Grazie piange
uno dei suoi animatori. La malattia ha
prevalso sulla forte tempra di Renato
Bianchi, 66 anni, meccanico-elettrosalda-
tore di professione, colonna portante del
volontariato nel tempo libero. Renato
era un graziotto di adozione, pienamente
integrato nel territorio, sulla scia del feli-
ce matrimonio con Ivana Broccini. Fino
a quando le forze glielo hanno consenti-
to, è stato in prima linea. E’ accaduto an-
che alla recente Sagra del polpo. Si vede-
va che faticava ma sulle sue labbra c’era

sempre il sorriso. Amante del mare, era
stato dai promotori della gara di pesca «Il
Paghero d’oro», giunta al traguardo dei
25 anni. Resta una grande lezione di de-
dizione al paese, punteggiata anche di
’tracce’... inossidabili: come gli anelli
d’acciaio per l’ormeggio dei gozzi nella
calata di Ria: sono stati forgiati dalle sue
mani. Domani alle 15,30 i funerali nella
chiesa parrocchiale. Il consiglio della
Pro Loco, presieduto da Giovanni Pegaz-
zano, si stringe con affetto attorno ai fa-
miliari del ««grande» Renato.

Le Grazie, la Pro Loco in luttoper la perdita
di RenatoBianchi, colonnadel volontariato

IN PREPARAZIONE di “Maìna: Festa
della Marineria”, è stato realizzato un fil-
mato-amarcord sulle ’perle’ della vita ma-
rinara del Golfo e un sito internet che
possa accompagnare il pubblico verso la
manifestazione che si terrà alla Spezia
dall’11 al 16 giugno. Sulle orme di Brest,
città francese che già da anni ha intrapre-
so un viaggio attraverso il mare e le sue
tradizioni, il Comune della Spezia (di
concerto con la Provincia della Spezia,
Regione Liguria, Marina Militare, Auto-
rità Portuale, Camera di Commercio, Co-
mitato delle Borgate per il Palio del Gol-
fo in collaborazione con i Comuni di Le-
rici e Portovenere) ha “varato” il sito web
www.festadellamarineria.it. La sempli-
ce struttura del sito, creato in doppia ver-
sione linguistica (Italiano-Inglese) per ac-
cogliere anche un pubblico straniero, ac-
compagna i visitatori in un viaggio attra-
verso la città della Spezia e il progetto
“Maìna: Festa della Marineria”. Parten-
do da una breve introduzione della città,
visitavile con un semplice click sulla vo-
ce “La Spezia”, i curiosi potranno entra-
re subito nello spirito dell’evento “navi-
gando” nei vari titoli del link “Program-
ma” diviso in cinque capitoli: “Il pro-
gramma”, “Il fascino della tradizione”, “I
mestieri e le lavorazioni”, “La conoscen-

za e il sapere”, “Gli eventi” e “I luoghi
della festa”. All’interno di ciascun link è
data una precisa spiegazione della singo-
la anima della festa. L’attenzione dei visi-
tatori verrà sicuramente attratta dalle im-
magini che scorrono nella home page.
Per chi volesse, è possibile vedere altre
immagini e video cliccando sull’area “Fo-
togallery”. Fra
i link anche
quello con la
rassegna stam-
pa.
Il sito www.fe-
stadellamarine-
ria.it si posizio-
na in stretta
collaborazione con il sito del Palio del
Golfo www.paliodelgolfo.it . Alla sua pre-
parazione e organizzazione ha lavorato as-
siduamente l’Ufficio Stampa del Comu-
ne della Spezia che gestisce i diversi spazi
multimediali in simbiosi con Palio del
Golfo e i numerosi collaboratori all’orga-
nizzazione dell’evento.
Il video promozionale è stato realizzato
da: Ufficio Stampa del Comune della Spe-
zia, Barbara Deana, Maurizio Cavalli, Eli-
sabetta Cantelli (team degli Archivi Foto-
grafici e Multimediali “Sergio Fregoso”
che hanno fornito video e immagini stori-

che), Silvia Baglioni, Luca Bondielli.
Montaggio a cura di Sara Bonatti. Hanno
collaborato alla realizzazione del sito e
del video promozionale: Massimo Gia-
nello, Isa Raffellini, Marzia Ratti, Corra-
do Ricci, Angelo Majoili, Stefano Aliani.
Angela Muraca, Stefano Faggioni, Agne-
se Bucchi, Carlo Alberto Cozzani, Enrico

Amici (ha fornito le foto sul sito per
il sito www.festadellamarineria.it ),
Saul Carassale, Alessandro Bronzini,
Raffaele Maulella, Federico Rastrel-
li, Alfio Antognetti, Umberto Bonan-
ni, Federica Stellini, Luca Della Tor-
re, Luca Bondielli, Silvia Baglioni,
Fabio Castiglia, Andrea Vari e Rober-
to Bertonati. A curare la costruzione

materiale del sito sono stati Maurizio Pai-
ta, Gabriele Cozzani della ditta Ariatel.
Chi avesse materiale documentario utile
a ’testimoniare’ la storia della marineria
spezzina e volesse, gratuitamente, metter-
lo a disposizione del Comune, è inviato a
scrivere alla mail
info@festadellamarineria.it oppure tele-
fonare ai numeri 0187-727 324 0187-727
328. Così potrà crescere l’archivio della
memoria, con la sua bellezza intriseca, e
quale solido ancoraggio per guardare al
futuro, forti della consapevolezza di un
grande patrimonio culturale.

AL MOMENTO non è ancora chiaro se potran-
no essere risarcite del danno subìto le persone
che hanno visto danneggiate le calderine dei
propri impianti di riscaldamento. Sono infatti
diverse decine gli impianti andati in tilt, alcuni
giorni fa, a seguito dell’immissione nelle condot-
te gas dell’Acam Spa di polvere e altro materiale
a seguito della una rottura di una tubatura del
gasdotto dovuta ad un movimento franoso. Gli
utenti possono chiedere informazioni al Servi-
zio Clienti Gas di ACAM Spa 800-663266 Atti-
vo dal lunedì al venerdì dalle ore 08 alle ore 17.

Levanto, calderine in tilt
Pressing peri risarcimenti
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GOLFO UN SITO INTERNET PER CELEBRARE LA MEMORIA E FARE PROMOZIONE

La Festa della marineria sbarca sul web

CULTURA
Il contributo

degli appassionati
per dare forma
ad un ‘archivio’
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Silurato il San Nicolò
Doccia fredda dopo i proclami. Sale la rabbia


